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viva ditscussione che essendo basata su di un 
dissenso abbastanza profondo mise ·Capo a due 

I. - l PRBCEDENTI E LE VICENDE DEL DISEGNO. relazioni, rispettivamente per la maggiornnza 
e per la minoranza, e a un di.se-gn~ c di l~gg~ _ 

ONOREVOLI ~E~A.TOR~.,, -__.;:. N ?TI . sembra in o p- a p tR-ovato! dalla -·tnaggforailza . n~l q~le eF,a~ · 
pQrtun_Q a ohi ha :il'ono·ré .àij par l~J 0o·:mi:ncia roe. -:_-~ntrodotte alcune::notevoli modirfìea~io-n~ m.- 't'ar-
i! discorso con un actrenno alle varie frusi di t.icolar~ per quel •che concerneva la m.isura 
fo·rm.azione di questo dilsegno di le•gg~e. dell'aumento (•che si proponeva di ottenere con 

Nella seduta del 10 ottobre 1948 il Ministro la moltiplicazione -automatica per 20 del ca-
di tgrazia e giustizi·~ presentava alla Camera none dovuto alla data del 28 :OJttobre 1941), ìa 
dei deputati il progetto _sulla _revisione dei ea·- restri~ione dell'ta.umentò ai canoni itn, '·denaro . 
noni e sull'affrancazione dell'enfJ,teusi. La re-- (con eSJclusione dell'aumento del prezzo di af-
lazione ministeriale giustificava la proposta - francazione quando i IC:anoni consistono in una 
col bisogno di provvedi1menti legislativi che quantità fissa di prodotti naturali), e infine 
poteslsero eJi.minare o, per lo meno1, attenuare l'applicazione della le·gge ri1s;petto ai procedi-
le sfavorevoli ripel'!cussioni che nell'enfiteusi · menti d'i affrancazione pendenti alla data della 
e in altri I'lsp-porti affini erano stati determi- sua entràta in vi1~re (a;ppliic!a.Z~ione che si pro-
nati dal progressivo . accentua~s·i della svalu- poneva di litmita;re ai. giudizi inizriati do.Po il 
tazione della moneta. Rammentava che a que-- 31 dicembre 1948 e non ancora conclusi con 
sto grave problema si era già cercato di for- sentenza definitiva). 
n ire un rimedio provvisori101 ·col decreto legi- N' ell'assemblea la di.s·cussione fu lunga: ed 
sl1ativo 4 di1cembre 1946, n. 671, il quale aveva appaJssionata e fu 1contest~ta d·a più oratori la 
disposto fino al 31 d:kembre 1948 la sospen- -opnÒ,r-tunità del'la TYroposta e la fond,a:tezz-a delle 
ISrfone dell'esercizio del •<E/ritto di affrancazione ragioni .addotte a sua giustificazione. Fu ap-
nelle enlfiteusi ·costituite da Comuni, da Pro- provato con 225 voti favorevoli e 90 voti con-
vinci€, da istituzioni pubbliche di assistenza trari il progetto governativo, con i mutamenti 
e beneficenza e da ent: ecdesiastic'.k Aggiun- _ proposti dalla relazione di magtgioranza, della 
geva che un siffatto rimedio si era peraltro ve- quale abbiamo testè accennato 1aà punti: più 
nuto palesando! insufficiente perchè nè si '?a- salienti. 
rebbe potuto protrarre senza gravi inconve- II testo del disegno fu tras~messo alla Presi-
nienti la durata in vigore della norma sos.pen- deriza del Senato il 9 maggio 1949 e sottoposto 
siva, nè poteva baistare, per porre ~rnrine alla all'esame non solo della vostra Commis!Sione di 
s·tuazione di squilibrio fra le parti e .a;} danno giustbJia ma a quello ide11a: Comnrlssione di 
risentito dai concedenti, il proibire tem.pora- a!:!:ri eo:ltnra: la qualfl .st .ese un rparere di cui 
neamente l'esercizio del potere di affrancazio- tènne -conto nel predisporre la sua relazione 
ne: al quale sc,opo non poteva· d'altronde ba- il nostro compianto collega Giovài Bertini. 
~~are ii ricorrere all'applic~z·::onè dell'~a -rticolo Tale rela~rone (n~lla quale si propendeva a rl-
962 del .Codice civile. Avvertiva pertanto che tornta:re al tesrto ministeriale nei punti emendati 
il disegno di; legge aveva un doppio oggetto: ·dall'altro ramo del Parlamento) .. era appena in 
primo, la concess·:one della facoltà per il con- bozza quando il senatore Bertini scomparve 
cedente di 'chiedere la revisione del canone tra l'universale rimpianto: non eiSsendo potu. 
enfiteutioco (il cui ammo1ntare poteva. essere tR B.vv :J: n1re Ja d~ S'cussione ~n p:r-opo,s·iitJo< fu ne•-
aumentatiQ fin:o a 20 vnlte) in!dipiendentemente cessari1o sostituire l'.insigne Colleg1ai perduto 
( J dec:orso del decennio preveduto nell'articolo con un nuovo relatore. 
!?62; seçondo, l'obbligo di proceder~, nel caso Tutta 'ìt·:r materia fu ClOtsì pirosa in ~Con•si:dera­
:1! affranlcazi:one . del fondo, alla revisione del zione dalla Commissione, alla q~le nei mesi 
ean.Jne. agli effetti della !determinazione del passati. dopo l'approvazione :della Camem. erano 
prezzo dell'a:ffr~ncazione. . . pervenute ntumeroiBie petizioni e istanze, quali 

Portato all'esame . delle Gom.missioni riunite diTette a 'Censurare in tutto o in parte Ia 'Pro-
per b1 giustiz•ia e per l'agricoltura della Cam~ra · posta di legge, quali a raJOOOimandarne qua e 
dei deputa,ti, il di.segno ministeria:Ie. aiC-ces-e un~_ là la modificaz~one, quali a ,solleci!arne l'apprO-

: l : '~l '-; 
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vazione. Delle conclus:oni a cui si è creduto 
di poter arrivare darà .schematic,amente conto 
la presente relazione. 

II. - RAGIONI GIUSTIFICATRICI 
DELLA PROPOSTA DI LEGGE. 

Un tema è subito da prendere ~n considera-
zione: 1'01pportunità della proposta e la plau-
sibilità dei· motivi portati in suo appo.ggio. 

Il concetto informatore del d ;segno che port:1 
la firma del compianto Ministro Gras!3i, a sua 
volta im:ma turamente ,g,çompars'o prima d!i 
questa d'i,scu~sione, si r~assume dk:,endo che 
l'en,fiteusi è uno dei rapporti giurid~ci sui 
quali, per }la, lunga e spesl~o perpetua durata, 
.}a diminuzione dp~l ·pot.et·e d'aeqni1sto della mo-
neta può incidifl'r{.) •più f.ruclilm·en.!,.e. Ì1J ;pro'v,ato 
che vi .sono numerosi concedent~ (;persone giu-
ridiche e fìsi1che) .che traggono pressochè tutto 
il lorn reddito da canoni enfiteutici il cui am-
montare fu inizialmemrte fissàto i'n una tenue 
misura, la quale -con l1a1 svalutazione della mo-
neta è divenuta meno ·che irrisoria. La nec.es-
s;ità di ristabilire, in parte, l'equilibrio fra. i 
contraenti è soprattutto ev~ldente quando rei -.d 
trova di fronte ad una prestazione in de,naro : 
se, i!nfatti, nel 1938, per esempio, si era co'1-
venuto che l'enfiteuta do!Vesse dare un pollo, 
egli dà oggi (come si è .già· osservato) 400 lire 
che corrispondono pressapoco a 8 lire del 1938, 
mentre se a quell'epoca si è pattuno un canone 
in den1aro l'enfiteuta continua oggi a pagare 
8 lrire. 

Da ques·to punto di V1Jsta è difficile negare 
che· l'a. propots.ta meriti approvazione. È vero 
che già il Codice civile attuale, ·con una inno-
vazione rispetto al Codi•ce del 1865, ha fatto 
posto, nell'articolo 962, alla possibilità di una 
equa revisione del 1canone, su istanza delle 
parti, qualora esso si1a1 dive~uto troppo tenue 
o troppo gravoso in relazione al valore attuale 
del fondo. Ma questa norma di diritto comune, 
la quale entro certi limiti trova un precedente 
nella legge 11 giugno 1925, n. 998 e che fu 
espressamente giustificata1 con l'argomento che 
proprio la inalterahil~tà del canone fu una delle 
cause che fecero cadere in desuetudine l'enfi-
teusi, noon soccorre abbastanza in una situà-
zione di cose in eui l'enorme •diminuzione del 
potere d'a·cquisto della moneta hJa, reso così 

N. 406- 2. 

3 - Sr;nato della Repubblica - 406-A 

grave il disagio dei conlcedenti o direttari: fra 
]'altro, secondo l'articolo 962, non può farsi 
luogo alla revisione se )lljOn dopo dieci anni dal-
la cÒ;s.tituzione dell'enfiteusi nè quando il va-
lore del fondo non risulti almeno raddoppiato 
e secondo l'arti.colo 144 delle dispc1s.izioni di 
attuazione e. tra:nsitorie del Codice civile, non 
si può, in ogni caso, aumentare il canone oltre 
il doppio dell'aumento precedente. 

Si può aggiungere che (a prescindere dalle 
·condizioni economiche, spesso tutt'altro che 
floride, dei :singoli concedenti, specie quamdo si 
tratta di enti) anche , .moltiplicando per 20 il 
canone si dmane sempre al: disotto dell'effet~ 
tiva :svalutazione della lira, tanto più che i 
canoni sono in 1g.enere assai bassi mentre i 
prezzi dei prodotti agricoli (a parte la recen-
ti:ssi,ma diminuzione, della quale sarà detto fra 
breve) sono notoriamente aumentati, riiS,petto 
al 1938, di 50 volte. 

Questo per quel che attiene alla fissità o va-
riabilità del cano\Ile. Quanto, poi, all'affranca-
zione del fondo, il ~rmettere all'enfiteuta di 
divenire .proprietario pagando il valore capi-
tale del canone annuo senza aumenti, non solo 
sarebbe 11?-anifestamente ingiusto per le enfi-
t~usi già costituite, ma scoraggerebbe decisa-
mente l'a costituzione di possibili enfiteusi per 
l'avvenire. 

D'1a1ltra parte, si oppong1o1no alla r:)forma vari 
argomenti: ma è lecito dubitare che essi resi-
stano ad una critica serena e non superficiale. 
Aleune obiezioni,· infatti, sono evidentemente 
prive di {)Oii1S:1stenza. Oome qUJella che l'enfiteu-
'~i è da ;conSJilderare una reliquia di ordinamenti 
e sistemi supertati, da el'iminare ' radicalmente 
nella società moderna; osservazione alla quale 
è agevole rliibattere, fra l'altro, che (a parte Ja 
esattezza dei riferimenti stor~ci) non è punto 
detto che in più terre d'Ita;li.a l'istituto del-
l'enfiteusi non possa ancora adempiere wna 
utile funz(lone ai fini della trasformazione delle 
zone depresse e deit fondi estenls;ivamente col-
tivati e che, comunque, in questa sede non è 
da discutere sull'opportunità di lasciar soprav-
vivere l'iis·tituto, ma soltanto sulla necess.ità di 
cercare . un rimedio contro le iniquità che ~i . 
avvererebbero in una serie di situazioni di 
fatto. 

Alt.ra eo1nside.razi10ifl1e che non può di•rsi e~ffi­
cace e ispirata è quella 1che il principio della 
re\dsione dei ·eamoni enfit,eutiei fu dntrod·otLo 
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durant:e il ventermio f.aStcita. È ovvi1o ohe non si 
poStsono ·s,eriamente bmndi;re a priori le innova- · 
zion:i re ri,f,o.rme in tflotdot t·e da;} Oodice eiv:iJ·e art-
tuale, il quale, pur essendo stato elaborat.o e 
messo in vi-gone :in un'epoca ·fra le più t.ri1sti tetdi 
inglorios2 della n:o1stra .stori:ili mi.Uenari:a, fu pe-
raltro f.rutt'o di un laworo teeni•0o gene·ralmente 
prre.gevole 'P1E!I' il metod:o e ·f.eUce nei risultati. I>er 
quel che ~conc,erne specificamente l'enfiteus: si 
~sa, po·i, 'come da temp:o autore;voli giuri,sti ita-
liani avessero rkhiamato l'attenzione ·(prima 
e dopo gli sbalz,i del valore della m'cneta. se-
guìto alla prima guerra mond~~ale) sull'oppor-
tunità di abrogare la d'sposizione che non am-
metteva }a, revis~o.ne d!eil eaJnoine, non giusti-
ficata invero da1la concomitante variabilità 
continua del reddito del fondo. 

8i aggi•unga 1che l'artiooilo 962 del Codice ci-
vHe si collega in sostanza col così detto prin-
cipi,o della •SOìpraweni~enz.a ('claus,o.Ja rebus sic 
stqntibtts, come si rdkeVia in P'assato) di .cui 
un'applicazione generale è l'azione di risolu-
z i10iùe per l' ecoos,si~va ~onte.rosi tà sop.I1a,ggi unta 
della prel~t.azione: ,principio che risponde senza 
dubbio a · un'esigenza di giustizia e di equità 
ne,i 00111 b·at t!i.. 

Da ultimo si è invocato contro il progett::l in 
esrume H ma:~es,sere d,o.mina;nte .atbuahnente nei 
ceti rurali. i1I11 seguito alla re:cente flessione dèi 
prezzi delle derrate che produce la terra. 1\'h 
senza discono~1~1ere che un tal fenomeno deve 
essere attentamente seguìto dagli organi pub-
blilci, sarebbe manifestamente eccet:Sisivo il dirè 
che esso- iC'Ostituil~·ca un ostacolo insuperabjle 
;aU'aJd.ozione di una l~gge con la quale i canoni 
enfit·eutici saranno, in tutti r ea;si, sus,cettivi 
di .aument:i in misura as•Siali tj,nfteniore a quella 
éhe non siasi già rLscontrata inversamente ne! 
la diminuzione dei prezz~ nell'agricoltul'lat (tan .. 
to più se nella legge sarà accolta la proposta 
della v01stra Commissione, secondo la quale i 
canoni no,n potranno essere accres·c:·uti oltre il 
limite di 16 volte la misura originaria). 
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mostrata la reale esistenza di un pericolo di 
questo genere, reso inverosimile dalla misura 
sempre tenue delle presta~ioni enfiteutiche alle 
~quali si :apphoherà l'aumento. 
. Per i motivi ora esposti (nei qualf. si riassu-
mono, itn sol~·tanza, gli argomenti più degni di 
cc;nsiderazione p·ro e contro la presente propo-
·sta di legge), la maggioranza .d~ella v-ostra Com-
mi.ss~~one ha ritenuto che ris'Ponda a un princi-
pio di giustizia e sia quindi poliHcamente e so-
cialmente opportuna una s:iffatta proposta, an. 
che se essa può richiedere mutame;nrti, corre-
zioni e ,ritoeehi; su d'i- ~che s:i ri':fierhà ·appunto 
nelle pagine ·che seguono. 

III. - REVISIONE DEL CANONE. 

Volendo eons.iderare separatam.ente il pro-
bl·ema della r.e•visi~o.ne del 1eanone durante l·o 
.~volgimento del rapport·o enfit·eutico da quello 
·della d·et·erminazione del prezz.o, di affranea-
zi<>ne, occnrr~e (inco·minciando dai primo pun.­
t·o.) porsi le ·&eguent.i domande: 

a) in quali casi la futura legge deve tr.o-
vare appHeazione? (In tutte le enfiteusi esi-
st.enti prima dell1entrata in vig-ore detlle IliU~ove 
norme .o soltanto in queHe oostituit~ da un 
c.ert·o' giorno in poi? In 'tutt·e le ·enfit·oosi, sen-
za distinzione fra i va.ri po'ssi:hili oonced·en~i? 
Ne:Ue s•ole enfiteusi o anche nei rapporti af-
fini nei quali è dnvu:ta una pr·estazi.one fon-
diaria, eec. ?) ; 

b) qual.e è il ~sistema ·più equo e ·più C·On-
\'·eni,eilt.e in tema di aumento del .canone? 

c) il deprezzrumento dell:.1· moue1ta ha· da 
(':-;s.ere l'uni•co presuppoeto neressa1rio per la . 
rfwi,sicme del .canone npJ'liUre sono da ri,chie-
fl.er·e altr.2· condizi·o·ni? 

a) Limite soggetli-vo di applicazione 
della legge. 

Un primo punt-o ·sul quale il disegno gov~e'I·­

naiivo differisce dal disegno· approvat.o, dalla 
Camera è quest'o': il testo go·vernativ·o propo-
neva di riw~dere i canoni per tutte le enfiteusi 
L:·Osti tuite a11 t·e~riormente alla entrata in vigore 

Per motivi analoghi non sembra nean<~he 

valida, infine, "l'obiezione ehe essendo la mag-
gioranza degli:~ enfiteuti /COstituita da medi· e 
pitr;1coli lavoratori della ter:rta;, ~s;i rischia di ve-
nire a togliere ad ess'i la possibiHtà di diven-
tare propr.etari in virtù dell'affrancazione: in. 
fatti se si vuoi guardare un po' a fondo anche 
in quest'argmnento, ri,~ulta tutt'altro che di .. 

· della nuova legge m.entr-e H test.o d.ella Camera l ha limitato la possibilità della revisione ai ca-
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noni riguardanti le enfiteusi s-o~rte pri·ma 
:?8 ·o'itobre 1941 (data di entrata in vigor·e 
l~bro della pro·pri·età dell'ruttuate Godi1ce 
Vrile). 

del l giung·er-e alla fine dell'art.ircolo 1 del pr-org.etto). 
del f A s·ostegno della pr·oposta è stat-o .detto che 
ci- m·oH:i coltivatnri diretti traggo•rio dai f·ondi ap-

p·ena quanto basta per il lor.o sostentamento 
La Go-m;missione ~i è 'po-sta il dubbio se la 

nl!odifkazione intr.od·otta dall'altro ramo d·el 
Parlamento foss.e veranl!ente g'iustif~cata: m.1 
ha fini te' ·ool conc1mder-e ·che in realtà sia pr·e-
fcwi:bile questa limitazione nella sfera di appl.i-
cazione dell'artic·olo l de'l di1segno di legg-e so-
prra.ttutto perchlè lo squilibrio tra l'ammornt-are 
della pr·estazione ·enfiteutica ed. il reddit·o at-
tuale del fondo appar<:J più -evidentem-ente sen-
Sri,bil.e per le veochire enfiteusi che non -per 
queHe c·ostituite dopo che la lira aveva già 
ineominciat.o a svalutarsi (il che stava già ac-
cad2·ndu sulla fine de'l 1941), onde è da rH-e-
nere V€fl'10•Similmen te che nrei} ·Contratto tSÌa Stta-
t.o tenuto eornto di questa rCi_rc·O:Stanz.a rp-er de-
terminare la misura del canone. Per questo 
motivo la Commissione sugg·eris1ce -di lasciare 
im·mutato, nell'artic-olar l del progetto, l'inciso: 
« i canoni in danaro di ell!fit·eusi -costi·truite .an-
t.-erio-nnent·e al 28 ott-obre 1941 sono aumen-
tati ..... ~-

Un altro punto nel quale il testo approvruto 
dalla Camera non eone-orda eol test-o• minilste-
rial.s· riguarda le .enfiteusi eone-esse agli enl:i d1 
colonizzazione. Mentr·e in proposito nuJila di-
ceva il pr·o.getto- minist.eriale, la ·Cam-era ha in-
tr·ood.otto una dispo-sizione (ar1t. 5) secondo cui 
«la presente l-egge non si appli1ca alle enfi-
t. t:·usi eonc·esse ad ent.i. -di colonizz.azion-e aven-
ti per ~scop.o la honifi;ca. e ·la distribuzione dei 
fondi a coltivat·ori diretti ». 

So.no ·evidenti le ragioni di giustiz1ia -dalle 
q·ua.li è suffraga t.a la innovazione, che ·pertan-
to si pr;opone di conservare; se, infmtti, gli en~1 
·ora no:minati fos&er-o tenuti a sulhi.r·e l'aumento 
del ea:none potr·ebhero essere c·om.promessi gli 
•SICOpi -a1i ·quali essi sono pre01~dinat:i.. Ma la v:ol-
stra Commissione ha creduto di ·do-v·er fer.m.ar-
si anche su altcuni problemi ·Connessi. 

È stat-o pro-po-st-o un .emendam•ento aggiun-
t,i.v.o- ·Secondo -cui gli aumenti del 1canone con-
templa ti dalla nuo.va leg~e non si sarebbero 
dovwti a.ppli-ea.re (oltre che agli enti di ~coloniz­
zazione) agli enfiteuti -coltivatori -diretti (.e in 
senso conforme tUn altro· membro della Com-
missione avev,a ·pr·esentat.o un comma da ag-

eosì che essi non sarebhe·ro- in .condizione d.i 
pagare il ~ca:none enfit·eutico dopo i nuovi au-
menti. Ma .s,i. è oppo1st-o- dalla ·maggioranza che 
in realtà ·casi di tal gener.e sembrano eccezi.o--
nali ·e ehe non è pertant-o da ac.eoglier·e una 
propo3ta ·che, derogando al principio .generai€ 
·degli aum·enti per tuHe le enfiteusi anteriori 
al 1941, potr-ebhe rendETe non ·operant-~ in IJra-
tiJca ·la legge. Nella dis-cussione seguì~ta ~ul­

Pargom>ento s.i è invece .ravvisata l'·oppo•r.t.u-
ni tà eli avvertire in questa relazione ·che, ne-1-
l'ipote~i a cui .si r.ùf.erisee testualment·e l'arti-
c·olo 5, i c-oltivat-ori diretti :che hanno ricevut-o 
il fondo daH'ente di. colcrnizzazi·one non s·ono 
t·enuti -a nessun aumoento del ·canonoe in oon-
fro·nt·o dell'ente medesim~o-, ·Che è ·quanto dire 
1dl~ll'enfiteut;a': il :clhe, d'altronde, non avreJbbe a 
rigore bi.sog.no di ess-ere direhiara.to appunto 
p·erchè il rapporto. di ·enfit.eusi si è 1C.O·st·ituito 
fra il concedente e l'e n t.e -di cololliizzazione, il 
.quale- non -poo.tréblbe a sua v·o-lta dare in s.ub-
enfiteusi il fondo, stante il divieto enunciato 
nell'articolo 968 d-el Godi~ce civ·ile. 

Un'altra proposta è stata ancora f.orrmulata 
discutendosi l'articolo- 5 -del progetto, quella 
di -dichiarare ·.in siffrutta disposi•zi,one ·che la 
legg.e- non si apphca agli ·imfiteuti di fondi com-
presi in ter.ri tori di bonifica.. M-a anche tale 
proposta non è stata a1ceolta, rO!Jlde l'articolo 5 
è stato infine approvato .senza. m!ordifi1ca.zi·oni 
dalla Co1mmissione. 

Altro tema .sul quale si è dis·cusso è ·quello 
dell'·opportunità odi oom·prendere neH'ambi1to di 
applicazione! della legge .quelle forr·me analoghe 
ai .carioni enfiteutici (1censi, liveHi ed altr-e oon-
;simili ·prestazioni dipendenti da un determi-
nato fondo ·e di solito perpetue) che s-o-pravvi-
V·cno aneota neHa pratica .e ·che già erano ·oon-
template dalla legg-e 14 g.iugno 1925, n. 998. 
Un deputato, nella discus1sio~e alla Camer2,, 
aveva proposto di consentire l'aum€nto del 
canone per tutte queste prestazioni fondia-
rie, quando esse fossero state ~ciS.tituite fin 
dall'origine in danar~ o in danaro fossero sta-
te commutate prima del 28 ottobre 1941 : la l Cam•era aV181Ya p81ralt::ro deciso di :non i·ntrod!l.llr-

1 
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re una :~imile ag1giunta al disegno di legge rin-
viand·o l'eventuale ·esame di tale questione al 
m·omento in cui fo;sse per essere discussa la 
legge suL1ar ri'f•orma fondia:ria. A una oondru-
si•one analoga è perv·enut.a la vostra Commis-
si·one. 

b) Revisione secondo l'equo apprezzamento 
del Giudice o aumento automati.co? 

.S.i tratta d·ellla questione più .scottante e ~i 

3omprende che essa abbia più delle altre dat·o 
luogo a discussi·oni e dissensi. A:nche a que-
sto riguardo vi è ·divergenza fra il disegno· pre: 
sentat.o -dal Ministr·o' Guardasigilli e ·que:llo ap-
pi'!OiVaJto d:aJla Oaalllera dei d~eputaui: il prim·o 
C·outiene, ent,ro •Un c.erto limite, una norma el.:t-
stica in quanto sta;bilisce ehe per eff·etto -della 
NNisimte 'Consentita dam'articolo 1 l'ammonta-
re del canone originario non può esser.e au-
mentat·G' più di 20 v·olte: il che ,im·porta la poG-
si.bilità per il magtistrat•o di un equo apprezza-
mento, caso per 'Caso, entro il li·mite massimo 
della m·oltiplicazione per · 20. Il tes,to appro-
vat.o .dalla Camera ha per converso adottato· il 
cr1terio automatieo dell'aumento pari a 20 volte 
(rispetto all'am:montare dovuto alla data del 
28 ottobre 1941) per tutti i casi. 

Non si può tacere che l'uno e l'altt'{) ,sistema. 
hanno i loro· lati buoni. E .appunto l'opinabi-
lità. dt:1ll'argc1mentu spiega 0ume il compianto 
.senatore Bertini avesse ·a suo tempo incl.inato 
a raccomandar·e al Senato il ritorno· al crite-
rio se_giulit·o dal progeHo governativo. Peraltro 
questo c.ri terio, do·p.a matur:o esame, è stato ri-
pudiato dalla maggioranza d:e11la Commissio-
ne, la quale vi invita pertanto a non di.seo-
starv.i .dal principio dell'aumento aut:o•mati,c.o 
·Jel canone. 

A S·ostegno di questo 'CoD!noett.o' non sarehhc 
ùa addurr·e l'argom·ento che adottando il cri-
terio dell'aumento caso per caso (anche se 
entr.o il limite mas.simo della m:o.Jtiplicazione 
per 20), si verrebbero 'ad a0cresoore i pll'oeessi, 
C·On un nuG'V·O· ·e non provvid·o increm·ento di 
lavor.o per gli O·~·gani g.iudiziari. Ma anche tr.a-
la.sciando una simile considerazione, in realtà 
una elementare riflessione suggerisce che s-e si 
parte dalla ·premessa ché~ i canoni enfiteutici 
si .dev:ono riv•alut:are per motiv.j di giustizia e 
di equità e s.e inoltr.e l'aumento si drcoserive 

Senato della Repubblica - 406- A 

entro il limite invero· non ecoe,ssiv·O· di 20 (an-
zi, ora, di 16) volte il canone dovut·o· nel 1941, 
sarebbe manifest,aJmente fuor d.i luog:o il la-
.. sciar fissare, v·olta per v·olta, al magi·st.rato ~a 
.misp.ra deN'aum·ent·o. Si può ~o,rse diseutere sUJl 
la validità della prem•essa, ma una volta. eh,~ 
si è convelliUto di 8Jcoottarla rivalu:tand·o· i ca· 
noni enfiteutici, non vi è insomma una ·ragio-
ne suffidente per non staJhilire una volta per 
tutt.e la misura dell'aumento, t81nt·o· più che 
esso viene oonsen ti t·o· i'll limi ti che non .P'o"-
sonn obiettivamente essere ri,tenuti tropp·:: 
ampi. 

Si · aggiunga ehe non si potrebbe trarre un 
plausib1le arg·o~mE•nto contra.r,io dalla eirco-
staiDZ'a ·che in rp'ratic.a la miiSIUI'!a dei oanoni 
differisee s-ensibilmente da una ,regione all'al-
tra, in di pendenza della ·corrisponlden te diver-
sità odi valore dei ·termini. È faJcile infatti supP-
rare un'obiezio:ne di questo genere, riba·t1tendo 
che appunt•o la div·er.si:tà di ·misura nei singoli 
casi consente di aumentare ]n modo automa-
tico il ca none s·enza .alterare le prnpo'rz,i.nn~ o 
m·ea.re ingiuste disuguagUanze. 

A~c.c·,olt.o .così il criterio a · •cui si è informata 
la Camera nell'emendare l'arti:co·lo 1 del dise-
gno di legge, un problema merit,1;va piutto-
sto di essere preso in oclru~iderazione: se con-
venga o no tener ferma la moltiplicazi-one per 
venti (o per dieci quando si tratti dei canoni 
enfiteut.iei stabiliti nei pr·OVVedimenti di ri-
partizione fra i dttadini utenti di usi civici) 
o se non sia invece di} abbassare q:u:esto coeJ-
tficiente: di rivaluta.zi·one. In tale ordine d:i idee 
è sembrato alla ·Oom·missiC'ne ·che una ,siffatta 
climinuzione potess·e in verità essere o·pportu.:. 
ua, anche per dare qualche soddisfazione alla 
preoccupazione: che un a;ecreseimeuto indiscri-
minato di venti volte r.isp~Hio all'a,nteguerra 
po3sa talora essere oneroso·. Eeco pei"chè la 
Commissione ha deciso di m·odificare il testo 
del]l'aJrU.collo 1 IlJe;r s.ensa: che i ea1non1i ~illl danaro 
sonc, aumentati di sedici volte e di otto volte 
quando si tratta di enfiteusi costituite nei pro v-
vedi,menti di ripartizione degli u~·i civi:ci (senl-
pre, :si intende, a richiesta del concedente). 
Col quale emendament01 diventa invero sem.pre 
più dis·cutibile la proposta di ritornare al cri-
terio seguìto nel progetto governativo. 
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c) Presupposti della revisione del canone. 

Si può chieder·e se la svalutazione della mo-
neta ·debba essere presa come unieo presup-
post•o necessario e s'uffi•ciente .Pe'r la revisione 
b se la possibilità de1l'aum\mto debba inN"ece 
essere .subo~dinat.a ad altre condizioni: pe"' 
esen1pio, a quella (a cui si rif.eris·ce il secondo 
comma.d·elll'·rurtileolo 962 {]odi·oo civile) .deltl'ruu-
mento·dle•l Vla,l'o~e attuale del ·:flouHllo nella m1isura 
del doppio: oppure a quella (a eui si riferisce 
ancora l'articolo 962 ·primo comma) 1che siano 
decors·i almeno dieci anni dalla revirsione otte-
nuta in .apphcazione dello .stesso arti,col.o· 962 
e deLl'arheolo 144 delle disposizioni di attua-
7ione del Codice civile. (L'artieolo 962 Tichie-
de anche ·che siano tras0oorsi di·eci anni dalla 
oostituzione della enfiteusi: ma è ·ovvi·o· che 
una tale Umitazione avrebbe in pratica sc.arsa 
1•mportanza rispetto alla legge in esame, se es-
sa suppone espressament~P eh:e l' ruum,ent:o' :si·a 
ehi·esto per le enfiteusi eostituite1 prima del 
2.8 ·ottobre 1941). 

A q!Uesto proposito un'altra differenza è da 
notrure fra i1l progetto gov·ernativ·O e quello ap-
provato dalla Camera e pr·esen:tato al Sena1to: 
il prim·o, infatti, disponeva nel ·primo .comma 
dell'articolo l che la revhsiorne del canone può 
es·ser•e chiesta indipendentemente dal decorso 
del decennio previsto nell'arhèol·o· 962 del Go-
dire dvi:l•e: il .seeondlo non si -ri,Ghiama a ques.ta 
disposizione limitandosi a stabiHre che i ca-
noni s·ono' aumell!t.a ti nella ·misura fissa di venti 
volt-e. Questa formulazione è migliore d-ell'al-
tra (a parte il mutament.o del eoeffieiente da 
venti a sedici). Per.cìhè, come si è appunto os-
servato ora, non vi è biis.ogno, in definitiva, di 
dire espressamente eh e il canone può -essere 
au1nootat0' anche prima che siano d·ecor.si dieci 
anni dalla costi·tuzi·onoe ~della .enfiteusi, da1to 
eh e nella g~ande maggioranza dei ·eas:i (una 
volta ae0olta la linìitazi·oone dell'ammento alle 
enfiteusi anteriori al 1941) il decennio sarà 
da ritenere abbondantemente trascorso. Non 
s01lo: ma si può dire ancora una cosa più im-
portante : e cioè che il riferimento testuale 
aH'arti1colo 9·62 è fuori di luogo data la spe-
ciale, se non ~ezionale, natura della legge 
sulla revisione dei ·canoni enfiteutici : la quale, 

appunto perchè ha la sua giustificazione nel 
deprezzamento monetario (che è un a.vveni-
men~o straordinario), iEri pone ~om.e una dero--
ga alla nonna comune dell'arti~olo 962 e per-
tanto non richiede evidentemente i presuppo-
sti Jdontemplati in tale articolo (1). 

In previsione della possibilità che prima de1-
l'entrata in vigoTe della legg.e in esame un 
concedelllte abbia ottenut.o. in base all'arti·on-
lo 962 la revisione del ca;n,one, il testo mini-
steriale disponeva che operandosi la ·revisione 
consentita dall'artioolo 1 doveva rimanere as-
s•orbit·o l'ammento ehe appunto• in precedenza 
fùsse già stat.o. disp-osto. Questo pr;incipi·o' è 
stato accolto nella ISostanza dal progetto della 
Gamera anc:he se è stato ·oomocato nell'·rur't1J-
colo 2, il quale merita di essere menzionato an-
che perehè ha aggiunto lodev·olmente ·che l:1 
vruriazi,one disposta in bas-e ·alla legge di cui si 
di1sCIUte è da i(~Oilllsi,dterare -c:o:rne prima1 ~avisi.one 
ai sensi dell'articolo 144 delle disposizi·oni di 
attuazione del Codice _civile, e 1che le succes-
siv·e ·revi·sio111i detl: 'Cia:none restano regolat1e dal-
l'.arti•eo•lo 962 del Codice civile •e pos-s-on.o. per 
cornseguenz.a -essere ri·chieste sol·o dopo il de-
~.orso di di·eci .anni dall'entrata in vigore della 
presente legge (~salvo ehe la revisione non sia 
ehjesta dall'enfiteuta: nel qurul caso la .succes-
siva revisi·one può essere domandata aneh~ 
prima ·che .siano passati dieci anni). 

Nessuna osservazi,one è ·da fare in proposito. 

IV. - DISPOSIZIONI SULL'AFFRANCAZIONE. 

Fissato il principio che il canone enfiteutico 
deve essere ·aJun1entato per adeguarne, almeno 
in parte, la misura .all'attuale valore della lira ' s'ilnJtendè che dell'aumento :si deve tener conto 

(I) Non esatta sembra. pertanto, su questo punto, 
la relazione ministeriale: « poichè per peculiari contin-
genze può verificarsi che il fondo enfiteutico non risulti 
raddoppiato di valore oppure che il suo valore attuale 
sia inferiore ai limiti previsti dal progetto, va tenuto 
presente che per le ora dette ipotesi la nuova discipli-
na nulla jnnova al sistema attualmente in vigore, di 
guisa che nel primo caso alla revisione non potrà farsi 
luogo e nel secondo l'aumento del canone dovrà es!òtere 
limitato alla efiettiva minore misura in cui proporzio-
nalmente risulterà aumentato il valore del fondo>>, 
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ai fini dell'affrancazione del fondo, la quale (in 
quanto presuppone il pagamento di una s-onl-
ma risultante dalla ·capitalizzazione dt}l ca-
none annuo sulla ba·se dell',interesse legale) va 
fa t t a pl'en.doendo com-e punto ·di pa:rtenza nam-
montare d·el c.anone risultant·e dalla sua revl. 
sione. I problemi più interessanti in questa se-
c~nnda parte del disegno odi legg·e riguardan:) 
sia la sf.era oggettiva .di applicazione deUa leg-
ge · (canone in danàro o anche canone :in na--
tmra ?} .sia i limi ti sogg.ettivi di appUcazione 
(applkabilità a tutt-e le enfiteu.si o eselusiorH:' 
per alcuni casi?). Questione importante e d eli-
cata è infine quella dell'.ap1plicabilità o no delle 
nuove disposizioni rispetto ai procedimenti di 
affrancazione non a;n.cora definiti al momento 
in ·cui la nuova leg1ge !~ia per entrare in vigore. 

a) Criteri per l'affrancazione 
dei canoni in natu11a. 

Poco vi è da osservare quanto al canone 
~~onsistente in una somma di denaro: nel qual 
r.aso l'affrancazione .si .farà evidentemente au~ 
str·egua dell'ultimo comma dell'artiocoolo 971 d'el 
Codioe ·civile. (Disposizione, superflluo avver-
ti,rlo, alla quale va naturalm-ente coo.rdinata i~l 
·ogni ·caso l'.applicazi·one della nuova legg·e, con 
la conseguenza ·che, per esempio, l'enfiteuta non 
può affrancare il fondo prima 1che siano decor-
~ i · venti anni dall.a o()stituz;ione della enfi · 
~fusi). Da quest.o punto di vista ne...ssun muta-
mento è da in;trodurr·e :nel testo dell'articolo 3 
del disegno di legget '00me è stat-o approvato 
dalla Camera ( « Nei pr,ocedimen.ti di affran-
cazione dei eanoni enfit-autici... si applilca, agh 
effetti della determinazione dal prezzo di af-
franeazione, l'.aume:n t.o dal canone in oonfo:r-
mi·!à d€ll'a;rticolo 1 »). 

Ma ·che cosa si ·d!eve sta.bihl"e tper i cwsi in c-ui 
H canone perioditco Clo:nslitsta in una quantità 
fissa di prodotti naturali? L'articolo 3 del 
Jn·o;getto ministeri.al;e disponeva che in ipotesi 
dj quest-o genere ·Si dovess1e, per ·proceder!e aJl-
l'.aff·rancazi,o:ne, ten-er e·onto della m·eld!i:a td\ei va-
lO'ri de•1 p1~od.otti nrutmr:ru1i dur.anoo l' u1tlimo 
quinquennio. Questa · norma è stata soppressa 
dalla Cam.era.. Il ·Che porterebbe alla eonse-
guenza ehe ta'i fini delii'affitaiiJea;zione sii i[fjo,-
vr~hhe (secondo llte modahtà enunciate :n.ell'ar-
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tico.J'O 58 ·deUe ·oditsposizioni di ·attuazione dal 
Godi,ee 'eiviLe e nema Legge 11 .giugno 1925, 
n. 998) prendere in conlsidera-z;ione, per capita-
li ·zza-rl:a~ la sornm:a eorri,spondente a1l valtotre 
dtcUe d·eJTaL2 in hruse aJUa medfia del proz~o nel-
l'ultimo decennio. 

.Second·o l'·WV1Vilso della Gom,mi•ssi-one, qUlest·a 
ultima soluz!!1on.e è '{l'rereribil·e a quelLa 1a100olta 
nel ·pr·ogevto ·min:isteriale. ·È già .stato inlfrutt-i 
os·s•erVJa.t o ·che P'fiE''n:doend•o eom·e baSleo :per lr'aJf-
francr: :zi-one la m~dia quinqUJennale s-i verrebhe 
a gra'Va•roe sensibilm·ente :sugli .enfiteuti .petrtchè 
.i1 prodotti della terra ·hanno t•otccat!o le •pun.t~ 

massime pro-p6o negli ultimi anni p·r·ooede.nt'i 
alla tpresen ta:zi-one diEil pr:esent·e dils·e'guo di Lelg-
ge. Si è ectsì preci,sa to~ ,a ·titolo ·di esempio, chie, 
pa·rttendo da1Ha meodia decennale, in un •Con-
tl"att.o in eui l'·e'Iltfiteuta debba una cert•a quan~ 
tità di grano, IE•gli d,o.vrebbe oggi, .nel -caso di 
affrancazion'e, un prezz•o mi1nim-o ·d'i lire 2.073 
al ~quint1ale per l'Italia se;ttent~ritonlalle e di lire 
2.~16 al quintale per l'It·aH'a .i-nsllifare ·a per 
a.lc.une T·Agiqni mle·r1di•o,nali. (L'ese;mpio rviene 
riferit·o al grano t.ene.ro). Partendo invece dalola . 
media quinquennalle .si aJV.rebbe (selmlpre per il 
grano t.f'net~o) d,a ·capitaHzzare sulla base d•i 
!lire 3.900 ~~·d 'i lire 4.120 al quintale, rispetttiva-
mentJe pPr le due zone ora in!dicate. Per queHta 
oeorusidera.zi'One 'E' per 1'-altra che palftendo dal1a 
media decennale si verrebbero a trattare diver-
samente gli enfiteuti obbli!gati a pagare una pre-
stazione p12,cuniaria e quelli 'Oibbligati. ,a. 1pagare 

un ~;anone in prod-otti ·natuflali, sembra più 
OP.,J>OTtuno tenere fermo il prin1cipio adot.t~to 

n12•l Codice -civi;lle ie, nella i]egge 1specialie del 1925. 
La CommiiSISÌ!One ha 'p•eraltflo c.r·eduto che ·s:ia 

nect81slsaria una 'e's'pressa dis1posiz!ilolne a que~sto 
r!i.gu'EI:fi J\o ,atnc.he pe:r:chè, pure ruCicoglioem:Lo 1Ja so-
luzione della Camera dei deputati, è bene 
p-l1eoeis-ar~ nel tes-t·o della leggJe tche ·l'aJIJ)ID(}n-
tal"€ -del 1capita;le si ·dieve detJelfTil'i~Il.latre :in base 
a;~·}1 m'c .dia d€·1 . vaJl,otre dellie presta;zioni nel de-
cennio anteriore alla entrata in vigore della 
medesima legge: es;pre~ssione ervidentememt-e 
più chiara di quella del:l'articolo 3. del progetto 
m~nisteriale (« ·media durante l'ultimo quin-
quennio~). 

Nella dliJstposizi·one che a queJsto fine si pro-
pone d-i in1s,eri·r1e nel testto a;pp-rov'a't'o dalolia Ca-
mera no'n dovrebbe .inveoo -esoo:rte f'ÌiJrOid!o,tto 
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l'inci·so (che è nel1l'ora eitato arti,collo .3 del 
disegno ministeri,a.le) « nelle affrancazi,oni che · 
avranno luogo entro il 31 di,cembr·e 1952 ... ». In 
altre parole, la -d'i-spoiSizione ~che si ri>ferisoe 
a)la ,a,ff·r.ancaz•iiOtll!e nlcll caso di canone in natura 
non dovrebbe a'Vere una durattl' nel t1empo lim·i-
tata .a una scad·ell!za f~ss'a. 

b) Limiti soggettivi di applicazion,e. 
delle aisposizioni. 

La noYma ona. esaJminaba, dere, per espl'ft:Jssa 
'C~ichi:arazione dJel ·progetta minist-eri'ale, trovà-
re appHcazione anche agli enti in Gonfronto 
:dei ·quali fu CìO'll decr·~to Le,~islativo _ 4 di:cem-
bre 1946, n. 671, sospeso tem·poraneamente fino 
18tl 31 dicembrte 1948 ll'ese.reizio d·el diritto d1 
affranca·z·ione. Non deve inVlc'Ce' -t-ro·vare ·ap·pli-
cazione {come è prec.i,sato netl'-arti·col1o . 5 ·dtel 
progetto ·a!pprovat,o dalla Camera) nel ·ca.sto di 
enrfiteusi concesse ad ·enti di ;colonizzazione 
av-enti per scopo ,];a honi.fica e l'a dist-ribuzione 
d,e•i fon:fi1 dei colti'Vatori d!i.retti. 

È wppena n~ces·sa:r':,o os&e-rV1.3XB ehte sia il'ar-
ti,aoll•o 4 d'e'l tesrt.o mini,steriaLe 1sia l'arti•C!o.lo 5 

del te1sbo approvato dana OB.im•era son·o piena-
mente giustitfi·cati- perchè, da un lato, gli enti 
eunbe1mplahi .dta;l decret:o J.egis;l:at'iiV·O 4 dicemhrte 
1946 sono queHi per i quali irl 'prohl·ema del-
r~a~mnento del eano!l1e, ai fini dl2.ll'affran•eazione, 
ISi è ·fatt-o- ·s-en t!i1J'18 più fortemteln te e dalll'a-Itr-o ,JI.'l;to 
non 'VIi è ·ragione di esf:JE.mdere' 'pe.r comtro ~e 

nuoVJe norm'e a!d enti 100me l'OJ)-era nazi101na~,e 

dei combattenti, che .sono rilcorsi alla enfiteu~i 
a fini di interess'e generale. 

c) A quali procedimenti ,cfri affrntrvcaziorn.e 
si devono applicare le nuove norme? 

Tre S·oluziollli sono rustr1attam·ente J)Oissi'bHi, 
per quello 1che con!C€·rllle ·questa dispo·sizion:e 
inter-temporale: pri,ma, l' appilicrubilità della 
no.rm,a. a tutti i p·rto1oodimenti odi affr.a•ncaziollle 
che s:i•ano ~pendenti alla data •d!i •entrata in ·vi-
go·ra dE1lla presente 1legge; .see01nlda, l'applica-
bilità ai so1H prooodimenti iniziati dopo 1\~,n­

trata in vigore ·àlella ,Jegge (solruz,ione .o~pposta,); 

terZla (~s:o1~1Uzione inhe.rmedia), 1'-appliea:biiHtà ai 
soli procedimenti iniziati dopo una certa data: 

Senato dello RepubbUco -- 406 --A 

do•po, per -esle!Inpi,o, il 31 ,dj.cembre 1948 (come 
è iStato deliherato daHa Camera dei deputati). 

DeUe due ,s~~luzi·oni estreme, quella ·che vo-r-
rebbe -limitare l'applicaJbilità aHe affrancaz·ionl 
c1he sa·ram.no ·promosse do~po l'en tr.a1ta in vigo~Te 
·dJeilla legge è st,a.t.a propos t.a da un membro 
della Commis•sione, la quale peraltro l'ha re~ 
spinta •sull}a ·Ovvia eonsiderazi·one ch:e si ver-
rebbero altrimenti a frustrare proprio i fini che 
si mi·ra a coil!seguire con questa legge. ReiSta-
no le altr1e ,p_ue: quella tch~, come si è rammen-
tat:o, è sta·ta aecolta daJlla Camera e l'ialltia -che 
fu in.vec2. pr-oposta dal M·inistro Guardasigitli. 

È da prevedere che _.su ~questo punto dtO!lemt·e 
si ~ermerà in p:a.r.ticolta·re l'attenzione dell'As-
sembLea. Senza v,o,le:r E'Sipo-rr·e 'Ìn modo es·aurien-
t.e tutbe le ar:go~n.entazi-o·ni che s·i posstono ·3Jvere 
1present1 nel discutere un tema di c.osì ·no:tevo·le 
impo·l'tatnza p-ratka, chi 'scrive 'Cred·e di potersi 
1li:mitare ad avv·ertire •che, tutt·o ·ben ·;c.nnsi,de-
r . .s.J..o, I,a Commi:ssi'o'ne' si è in maggio-ranza t.flo-
vata d'a.coordo IH.Il· p·ensare che c'on-Vlenga sta-
bilir:e che ~ ~e nuove no1~me si appli·0hino, ·S·enza 
dìlst, i ·nzion~e., in tut ti i prooedim·enti di aff-ranca-
zione di canoni enfiteutic-i ·che siano pendenti 
·al1a, d a. t a. della lor·o entrata i n vigoi,e. Le ra-
gio·ni dalle quali è tsuffragata questa opinione 
hanno :g.ià tr.ovata adeguata •es.pressi,one da 
'Pa'fi·e deglli orabo,-ri ·c.he nteiH' altro ra·mo .d/el 
Par!.rum e.nto 1sj sono dichiar:at•i c'o.ntrari alla di-
sposizio,ne clhe fu po1i 'inv-ec.e vo·tata dalla Ca-
mera. 

L'uguaghanza vuo-le che siano tratt-ati alila 
medesima s.tregua tut.t,i co1o.ro che hanno oehie-
's:to 'E' nOJ1 han1no anco-ra :ot·tenut.o l'affranca-
zione. D'ailtra parte., la ~da1t: :1 d~l 31 ·dioombre 
194-H fu 1Jl'C'S·a in •conts.iderazinn~e dalla Camera 
in :quanto ·si t•elnne pr.esente il ·già eitabot deerte-
to legislativo del 4 dicembre 1946, n. 671, che 
avev.a, sos,peso l'iaiffra,nea.b.ihtà dei. ·fondi d-ati in 
enfiteusi dai Comuni o d·a altrj enti 1pubblici: 
ma non vi è motivo pe-rchè i conc.edenti che non 
appa.l·,te'ng'ono a questa. cate,goria e ·i:n ~c-onfron­
to dei qual,i l'affrane.9.:zi·o.ne è già stata. ehiest.a 
d~ehba.no ~subire un danno. Nè semhra eorl'iet.to, 
dal punto ·di vista · ~~ei pri·neìpi giuridi·C'i, _l'argo-
mento •c.he si vi{)llerebhe .il pri-ncipio de.Ua non 
l'etroattiV'ità. d~~:la legg·e accogli-endo la rg.oluzio-
1112 pr·Oiposta nel testo mini.st.e-ri·a1'e ed accet-
tata dailla vost-ra. Commissione. L'argomenbo 
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in tanto., varrebbe anche con tf!o la tesi in.terme~ 
di·a ·che limita l'ap·plic31biH:tà della l·egge ai pl'IOt-
oodimenti illlstaurruti .dopo il 31 di1et00lllbre 1948: 
ma, ciò ehe conta di più, non regge. 

Sta;bitlii bor, rdUJl!que, ·che la legge tSi deve ap-
pHioorle ìaJl!che rispetto ·ai 1prooedimenti di affran-
cazione pendenti nel momento della sua entra-
ta in vigo,re (1), la Coonmi.ssione ha poi intro-
dotto nei.l'articolo 3 una modificazione di forma 
sostituendo alla espressione «sentenza defini--
tiv-a» quella « sent·ell'z:a; pa;ssata in giudicato » 
ed un ampliamento di sostanza aggiungendo 
'l'inciso « o ehe :non siMl!o 1stat~i definiti con 
atto formale fra le parti». 

(l) Secondo la giurisprudenza della Cassazione, la 
legge del 1925 doveva trovare applicazione nelle affran-
cazioni iniziate prima dell'entrata in vigore della legge. 

V. - ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE. 

Un ultimo err1endamento ha credut·o d:i pro-
. porrvi la Oommis~sione: queLl10 ~seoondo cui la 
nuova il1egge dovrebbe entrare in vigore nel 
iel"mine norm·ale tpT·eveduto daH'.articol,o 10 del-
le .disposiz~ioni sulla legge in generale: e cioè 
ool ·d!eJcimoquinto giorno ,sucoossiv·o a quello 
della 1sua ·pubbHcazione. V:iene oo~sì modùficata 
la di!Sposizione ( 81coo.Ita sia dal progetto mini-

l 
·steri :aJl~ ·slia da queUo deHa. Ga,m.era) che vor-
rHbbe, 1nvero ~senz.a una plausibile ragione, che 

Ila le~~e diventasse obbligatoria nel giorno suc-
~cesswo a queHo della sua puhbHcaziifOIIle. 

Bo, relatore per la maggio·ranza. 
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DISEGNO DI :LEGGE 
TESTO APPROVATO 

.. ,. § _ _ 

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI··· 

Art. 1. 

I canoni 1n ~d!ana:no · di 1e1nfitielUsi 'costituite 
a·nrteriormente al 28 ottobre 19·41 i~1ono aumen-
tat~ a venti volte l'ammontare dovuto a quella 
data, a deicorrere dalla prima: scadenza poste-
ri,ore all'entrata in vigore della .presente legge. 

La m.i1sura dell'aumento è di dieci volte per i 
canotrr1 enf~teutici stabiHti lllei ·provvedim·en:td d!i 
ripa1rti~·'one fra i cittadini uteniti di uso civ:co. 

Art. 2. 

La variazione del canone d~sposta dall'arti-
colo preced.ente ·aJsso:rbe gli am_rr:nenti dipendenti 
dall'applicazione degli articol~962 del Codice 
civile, 144 e 145 delle disposizioni di attuaz:~mc 

e transitorie di detto Codice; ed è ,considerata 
-come prima r:evi,siollle .ai senSti del oitato arti­
colo 144. 

La succes~va revisione, .itn base all'articolo 
962 del Codice sivile, potrà essere richiesta 
dal concedente dopo il decorso di di:eci anni 
dall'entrata in vigore deUa1 presente legge, e 
dall'enfiteuta anche prima di;· tale termine. 

Art. 3. 

Nei p~ocedimenti di affrancazione dei canoni 
enfiteut~c:i che s/iano stati iniziati dopo il 31 di-
cembre 1948 e !C'he non siano già conclusi con 
sentenza definitiva, si 'applica, agli effetti· della 
determinazione del prezzo di affrancazione, 
l'aumento del canone in ·conform:tà dell'arti-
colo 1. 

DISEGNO·. DI .·LEGGE 
TESTO PROPOSTO 

·_oAtJ:!k :MAooroìtANzA' :r)ÈLLAx:GoMM1sS1~È'· 

Art. 1. 

I .canoni in danar.o di enfi'teusi costituite an-
teriorm·ente al 28 ·ott-obre 1941 sono• a'UIDen-
tati -d.i sedi·ci volte l'ammontare d·o·vuto a quel-
] a da t a! a decorre-re d·alla prrima sca;denza po-

. .s ver'i<Ol'le am'eJlltrata :in vigore della; p!I1elsen:te 
legge. 

La misura dell'aumento è di ·otto voi·te per· 
i ·canollli renfi'teu1hci ·Stab'ili'Ù nei provv,eJd}rmooÙ 
di ripartizione fra i cittadini utenti di uso 
vi vico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Nei procedimenti di affrancazione dei canoni 
enfiteutid che siano pendenti alla data di en­
trata in 11igore della presente legge e che non 
siano stati conclusi con sentenza passata in 
giudicato o definiti con atto formale fra le 
parti, si applica, agli effetti della determina-
zione del prezzo di affranca~ione l'aumento del 
canone in conformità dell'articolo· l. 

Qualora il canone enfiteutico consista in P1'0-

dotti naturali, la somma da capitalizzare ai fini 
dell'affrancazione .si determina nella media dei 
valori di tali prowotti durante il decennio an­
tecedente aU' entrata in vigore della presente 
legge. 
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Art. 4. 

_ La pret~ent.e legge si applica anche agli enti 
in confronto dei quali f!l con decreto legisla-
tivo 4 dicembre 1946, n. 671, sospeso tempo-
raneamente Jìno 1a1l 31 dicembre 1948 l'esercizio 
del diritto dJi: affrancazione. 

Art. 5. 

La pres,ente legge non si applica alle enfi-
teusi concesse ad enti di •colonizzazione aventi 
per scopo la bolllificw e la distribuzione de~ 

fondi a coltivatori diretti. 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
succes:~ivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Uffic ·me. 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Soppresso. 




